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PER UNA CHIESA IN CAMMINO 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

       “Andate e guarite…”  (Mt 10,5-8) 
 

 

SOCIETA’ POST FAMILIARE? 
 

Segnali contrastanti continuano a ad arrivare at- 
torno alla realtà della famiglia. Da una parte si con- 
ferma la crisi demografica ormai drammatica, unita a quella dei 
matrimoni, oggi dobbiamo specificare anche civili, non solo quelli religiosi, 
senza contare che si continua a mescolare i piani e i temi della famiglia 
con la variopinta galassia dei desideri dei singoli che a vario titolo 
chiedono i “diritti” delle famiglie senza l’impegno sui “doveri”. Su questi 
argomenti la nostra società e cultura occidentale sembra una specie di 
Titanic che va allegramente verso l’iceberg e sembra proprio non voler 
considerare minimamente i rischi che sta correndo. 
Dall’altro fortunatamente, sia a livello regionale che nazionale, sono state 
approvate o sono in via di approvazione, leggi quadro a favore di natalità 
e famiglia (vedi l’assegno unico ad es.), che sono uno o più raggi di luce in 
questo inverno delle relazioni, dittatura dell’io, gelo degli affetti durevoli. 
Verso dove andare? La Politica deve dare l’indirizzo. Qualche segno 
(speriamo non sia troppo tardi) finalmente sembra darlo. A noi il compito 
di vegliare e di stimolare. Si, perché la Politica siamo anche noi…!  
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 26 
 

Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00-18.00. La capienza 
massima è di 190 fedeli, poi sarà possibile assistere dall’esterno (ci sono 
sedie e altoparlante). Raccomando a tutti di portarsi la mascherina, di 
rispettare le norme sanitarie previste e di seguire le indicazioni dei 
volontari che troverete alla porta della chiesa. È per il bene di tutti. 

Mer 29 21.00 Commissione educativa parrocchiale (in oratorio) 
Gio 30 21.00 Direttivo del NOI – Oratorio (in oratorio) 
Sab 1 Confessioni in chiesa: 15.30-17.00 don Mario; 17.00-18.30 don Claudio 

Dom 2 
 

Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00. La capienza massima 
è di 190 fedeli, poi sarà possibile assistere dall’esterno (ci sono sedie e 
altoparlante). Raccomando a tutti di portarsi la mascherina, di 
rispettare le norme sanitarie previste e di seguire le indicazioni dei 
volontari che troverete alla porta della chiesa. È per il bene di tutti. 
LA MESSA DELLA SERA, ORE 18.00, E’ SOSPESA PER TUTTO AGOSTO! 

******************* 

“BACK TO…” L’AC NON VA IN VACANZA 
Ragazzi e giovanissimi si sono ritrovati nei giorni precedenti… Oggi: 

16.00 Ritrovo genitori e adulti. 
18.00 Santa Messa tutti insieme: ragazzi, giovani e adulti. 

19.00 Cena tutti insieme 
 

ALTRI AVVISI… 
 
 

• SALUTO ALLE SUORE: un grazie per i 345 euro raccolti in favore della 
Scuola Infanzia con le offerte per il libro “Per fede e per amore”.  

• ASSENZA DEL PARROCO: da lunedì 27 a mercoledì 29 il parroco è in 
vacanza. Per emergenze rivolgetevi a don Mario.  

• DISPONIBILITA’ SPELLO: chi volesse usufruire della nostra casa lo può 
fare, seguendo il “protocollo” di sicurezza antiCovid-19 che prevede 
una riduzione dei posti letto. Per informazioni chiamare Paolo 
Scanferla (338.9454149).  

• SOSPENSIONE DELLA MESSA: durante il mese di agosto, la Messa 
della domenica sera, alle ore 18.00 è sospesa. 

 
 

 

 

CONDIZIONI PER ENTRARE IN CHIESA 
Può entrare: chi non è positivo al Covid-19; chi non ha febbre (pari o superiore a 
37,5°C) o altri sintomi influenzali/respiratori; chi non è venuto a contatto con 
persone positive al Covid-19 nei giorni precedenti. 
 



Intervista al Vescovo: “Treviso, da un anno nel mio cuore” 
(Da La Vita del Popolo del 5 luglio 2020) 

 
Ci sono degli aspetti che lei ritiene necessario mettere in cantiere nel prossimo futuro 
per la nostra Chiesa? 
Dobbiamo lavorare, anche con alcune forme di disegno istituzionale, affinché ci sia 
quanto più possibile questa compartecipazione ordinata di tutti, per cui le persone che 
hanno il piacere e il gusto di far parte della Chiesa possano trovare i loro spazi in modo 
che la corresponsabilità sia effettiva, che i contributi vengano assunti. Non ho già 
“pronti” progetti concreti, ma forse un cantiere grande è quello di portare a prospettiva 
di chiusura molti cantieri che abbiamo aperto. Ne abbiamo tanti: c’è il Cammino sinodale 
che deve trovare un suo dimensionamento, ci sono le Collaborazioni pastorali che 
devono trovare una loro inquadratura, c’è la struttura di Curia che deve trovare una sua 
inquadratura, c’è il rapporto con il mondo, c’è la politica, c’è l’economia e ci sono molte 
altre dimensioni: dovremo integrarle al meglio. Non so se abbiamo le forze per fare tutto 
contemporaneamente… E’ una sfida. 
 
Passata la fase critica della pandemia ora stiamo ripartendo. Tra riscoperte di valori e 
l’emergere di nuove povertà, di nuove fragilità, quali sono le risorse che possiamo 
mettere in campo come società? E quale contributo possiamo dare come cristiani? 
Come chiesa di Treviso? 
Come Chiesa siamo chiamati a riscoprire in modo nuovo e inedito che cosa significa 
davvero essere Chiesa. Ci siamo scontrati con dei limiti, abbiamo visto per la prima volta 
“toccate” delle forme che era impensabile che venissero toccate. Persino nel dramma 
della Prima guerra mondiale, vissuto con il vescovo Longhin, le messe con la gente si 
celebravano, si celebrava insieme la Pasqua, potevano incontrarsi. Molte resistenze, che 
sono emerse, sono comprensibili, perché davvero qui è stato toccato non semplicemente 
il diritto di associazione, ma qualcosa di vitale nella percezione che la Chiesa ha di sé, 
nella sua dimensione. Però, abbiamo scoperto di essere Chiesa anche in questo limite. La 
Chiesa nella persecuzione, nella povertà, rimane Chiesa. La Chiesa nella pandemia ha 
scoperto che, pur toccata e ferita in qualcosa di essenziale, è rimasta Chiesa. Credo che, 
insieme, dobbiamo non perdere la memoria di questo tempo e trovare quelle dimensioni 
che sono rimaste importanti. Non torniamo troppo velocemente a fare ciò che facevamo, 
a volte senza chiederci che cosa voleva dire il nostro essere Chiesa. In fondo il Cammino 
sinodale aveva questa domanda al centro: che cosa significa essere Chiesa? 
 
Lei all’inizio dell’estate ha scritto una lettera alla diocesi invitando tutti a un tempo di 
ascolto reciproco. Ci aiuterà a capire quanto abbiamo vissuto? 
E’ il mio desiderio, sì. Lo trovo necessario. La dimensione della memoria è importante, 
una memoria che va donata al Signore come strumento di accoglienza della sua Parola e 
della sua presenza. E’ importante, allora, prenderci il tempo, a partire da questa 
narrazione reciproca, in cui definire almeno qualche domanda per vedere in che 
direzione andare, per costruire percorsi di risposta. 

 (continua nel prossimo numero) 



INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
• Ricordiamo il Battesimo di GIOVANNI Masieri. 
 

Sabato 25 San Giacomo, apostolo 

19.00: Odino Zanon e Maria (Ann.); Giovanni Burlini e Maria Rigoni; Guido Pozzobon e 
Concetta; Lino Baldassa, Lino Gallo e Angela; Maristella Luisetto; Gianni Costacurta; 
Roberto Ponticello (classe ’49); Romeo Peron, Tiziano Allegro; Giacomo Puttin e Ariella; 
Deff. Giacomina 
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08.00: Virginio Bernardi (Ann.); Giuseppe Garzaro; Flora Maragno; Cecchin Salvatore, 
Irma e Antonio; Giuseppe Gesuato, Carmela Gina Tosato; Graziano Chiggiato; Silvano 
Roncato; Giovanni Fior, Narciso Cesarin e Delfina; Renato Cagnin e Mario; Deff. Anna 
09.30: Per i Defunti della Parrocchia 
11.00: Giulio Gonzo; Enza Bellotto; Claudio e Pino Marconato; Galileo Ballan; Giulio 
Pozzobon, Maria e Wilma; Emma Pallaro e Tullio Guin; Deff. Benedetto e Lucia 
18.00: Marco Guion; Lodovico Pallaro, Narcisa, Giuseppe, Bruno e Ugo; Giovanni Boin; 
Giorgio Marconato 

Lunedì 27 San Pantaleone, martire 

18.30 (in chiesa): Per i Defunti della Parrocchia 

Martedì 28 Santi Nazario e Celso, martiri 

18.30 (in chiesa): Gianfranco Maragno 

Mercoledì 29 Santa Marta 

18.30 (in chiesa): Per i Defunti della Parrocchia 

Giovedì 30 San Pietro Crisologo, vescovo e dottore 

18.30 (in chiesa): Per i Defunti della Parrocchia 

Venerdì 31 Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote 

18.30 (in chiesa): Per i Defunti della Parrocchia 

Sabato 1 Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore 

19.00: Luigi Fantinato; Arnobia Pallaro; Emilio Cagnin e Clorinda; Armando Casotto; 
Emilio Cagnin e Clorinda; Roberto Ponticello (Classe ’49) 
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08.00: Aldo Mazzonetto; Lodovico Pallaro, Narcisa; Remo Roncato, Giuseppe Pallaro e 
Bruno; Graziano Chiggiato; Renato Cagnin e Mario 
09.30: Per i Defunti della Parrocchia 
11.00: Gonzo Giulio; Enza Bellotto; Rino Cavallin; Antonio Targhetta; Marco Guion 

LA MESSA DELLE 18.00 È SOSPESA PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 
 

Le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente (altrimenti non si potrà grantire la 
loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € come riferimento (ad ogni 
intenzione corrisponde una celebrazione, quelle in in più saranno affidate ad altri sacerdoti). 
 
 


